
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Servizio educativo domiciliare  (S.E.D) periodo 01/01/2024 – 30/06/2027 

CIG n. A02B2278F0 

Articolo 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

Oggetto di appalto è il servizio di sostegno educativo domiciliare rivolto ai minori residenti nel Comune di
Campodarsego che presentano criticità  personali  e/o sul piano relazionale,  familiare ed amicale, con
conseguenti rischi evolutivi.
Il  Servizio  educativo  (S.E.D)  si  sostanzia  in  un  intervento  socio  –  educativo  a  favore  dei  minori  in
situazione  di  grave  disagio  fisico,  psichico  o  sociale  non  adeguatemene  supportati,  nel  percorso
educativo, dall’ambito familiare e/o parentale, al fine di consentirne il miglioramento delle condizioni di
vita,  la  permanenza nel  normale  ambiente  domestico  e  di  ridurre  le  esigenze  di  ricorso  a  strutture
residenziali.
L’intervento si intende gestito in modo da attivare intorno al bisogno del minore, sia la partecipazione dei
familiari che l’integrazione con altri settori ed operatori, pubblici e privati, che operano nel settore socio
assistenziale, sanitario ed educativo.
Con il S.E.D si intendono perseguire i seguenti obiettivi generali: 
- sostenere e tutelare il minore in stato di disagio, offrendogli sostegno nel precorso di formazione e di
apprendimento e un supporto nelle attività di socializzazione;
- sostenere la famiglia in difficoltà al fine di attivare le risorse e le potenzialità della stessa affinché essa
diventi capace di svolgere autonomamente e responsabilmente il compito educativo e di accudimento del
minore, che le compete.

Articolo 2. – DURATA E VALORE DELL'APPALTO

1. La durata dell’appalto avrà come termine iniziale il 01/01/2024 e come termine finale il 30/06/2027. 
2.  È  fatto  salvo  il  diritto  di  recesso  anticipato  qualora  il  servizio  risultasse,  a  giudizio  motivato
dell’Amministrazione, eseguito in maniera non soddisfacente.
3. L’importo lordo complessivo dell’affidamento è pari a euro 79.800,00=, IVA esclusa, e deve intendersi
come importo massimo da cui attingere per finanziare i singoli interventi per tutta la durata del periodo
contrattuale.
4. Nella sua completa articolazione il servizio prevede n. 800 ore/anno per un totale di n. 2.800 ore per la
durata complessiva dell’appalto
5.  Non sono previsti  oneri  di  sicurezza in  quanto  non si  ravvedono rischi  di  interferenza per  l'intero
periodo contrattuale.
6.  Si  precisa  che  i  quantitativi  orari  sopraindicati  relativi  ai  servizi  sono  da  considerarsi  puramente
indicativi; pertanto dovranno essere fatturate solo le prestazioni effettivamente svolte senza che la ditta
affidataria possa avanzare alcuna pretesa, neppure di natura risarcitoria, qualora non venisse raggiunto il
citato monte ore complessivo annuale.
7. Trattandosi di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a)  D.lgs 36/2023  non trova
applicazione quanto previsto dall’art. 108 comma 9 del  D.lgs 36/2023.
8. Il Comune si riserva, altresì,  la facoltà di prevedere, nel corso di validità del rapporto, variazioni al
contratto secondo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 36/2023, comprese quelle in
aumento o in diminuzione, nei limiti di un quinto delle quantità o del valore complessivo del contratto.

Articolo 3 - SERVIZI E PRESTAZIONI RICHIESTE   

Il Servizio prevede interventi socio-educativi rivolti ai minori residenti ed alle loro famiglie, prestati presso
il domicilio e/o al di fuori di esso, all’interno di un Progetto Quadro personalizzato. Il Personale incaricato,
per il raggiungimento del domicilio dell’utente o delle altre sedi previste per lo svolgimento del servizio,
dovrà avvalersi di mezzi di trasporto propri o della ditta affidataria del servizio, regolarmente assicurati.
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Gli interventi devono essere articolati in modo da dare adeguate risposte ai diversi bisogni espressi dai
minori e dalle loro famiglie, in maniera flessibile, allo scopo di favorire il benessere del minore e della sua
famiglia.
Altresì il servizio educativo può prevedere la gestione di visite protette e/o facilitate tra il minore e uno o
entrambi i genitori.
Il Servizio deve svolgere pertanto le seguenti funzioni:
- Osservazione della situazione familiare;
- Sostegno educativo alle relazioni familiari;
- Costruzione di un progetto educativo personalizzato per il minore;
- Gestione delle visite protette e/o facilitate.

Il Servizio Educativo, su indicazione del Servizio Sociale, può svolgere anche attività di:
- monitoraggio dello sviluppo di gruppi di preadolescenti ed adolescenti a rischio, educativa di gruppo, a
prevenzione e contrasto del  disagio,  con una durata massima di  sei  mesi,  rinnovabili  previa verifica
dell’efficacia dell’intervento.

Ad avvio del servizio, per ogni caso specifico così come per gli interventi di gruppo, l’educatore preposto
dovrà stilare, in collaborazione con l’Assistente Sociale di riferimento, un Progetto Educativo Individuale o
di Comunità che espliciti gli obiettivi da raggiungere e le strategie che verranno attuate.

Articolo 4 - RISULTATI ATTESI (qualitativi e quantitativi)

Il S.E.D. ha l’obiettivo di raggiungere i seguenti risultati qualitativi:
- Superamento/attenuazione delle disfunzionalità del sistema familiare;
- Adeguata crescita psico-motoria del minore;
- Miglioramento della socializzazione del minore;
- Adeguato e consolidato sviluppo delle relazioni familiari;
- Potenziamento della rete sociale del minore e della famiglia;
- Adeguato e consolidato sviluppo delle relazioni extra familiari.

I risultati attesi dal punto di vista quantitativo sono:
- Diminuzione del tempo di presa in carico delle famiglie seguite dal Servizio Educativo;
- Diminuzione del numero di minori affidati ai Servizi Sociali;
- Diminuzione del numero di minori allontanati dal nucleo familiare.

Articolo 5 - DURATA COMPLESSIVA DELL’INTERVENTO ED ORARIO DEL SERVIZIO

La durata degli interventi può variare a seconda della complessità della situazione, delle resistenze o
della ricettività della famiglia e del minore.

Il servizio deve essere garantito sei giorni alla settimana (dal Lunedì al Sabato) con esclusione, di norma,
dei giorni festivi. L’attività si svolge lungo tutto l’anno solare, nel rispetto delle esigenze degli utenti e del
progetto individualizzato.

Articolo 6 - PROFILI DEGLI OPERATORI RICHIESTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

L’affidatario provvederà a propria cura e spese all’assunzione del personale necessario al funzionamento
del servizio. 
Prima  dell’inizio  del  servizio,  l’affidatario  dovrà  trasmettere  all’Amministrazione  Comunale  l’elenco
nominativo del personale, specificando quanto segue:
- qualifiche professionali e contrattuali;
- titoli di formazione e servizio;
- posizione assicurativa, livello di inquadramento e anzianità di servizio riconosciuta;
- idonea copertura assicurativa di tutti gli automezzi utilizzati dagli educatori nell’ambito del S.E.D.
- eventuali altri requisiti stabiliti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto;
Tale elenco dovrà essere aggiornato in ogni caso di nuova assunzione e/o sostituzione.

L’affidatario  deve  essere  in  regola  con  tutte  le  disposizioni  di  legge  in  materia  di  impiego  e  di
manodopera.

Per  la  gestione  dei  servizi  educativi  previsti  dal  presente  capitolato  l’aggiudicataria  deve  avvalersi
esclusivamente del seguente personale:

1)  EDUCATORI  PROFESSIONALI  in  possesso  di  titolo  di  laurea  triennale  o  quadriennale  (vecchio
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ordinamento)  in  Scienze  dell’Educazione,  scienze della  Formazione,  Pedagogia  o  laurea triennale  o
magistrale ad indirizzo Psicologico.
E’ necessaria inoltre l’esperienza nell’ambito dei  Servizi  Educativi  Domiciliari/Territoriali  per almeno 1
anno consecutivo, in alternativa all’esperienza lavorativa annuale è ammesso l’impiego di educatore in
possesso,  oltre  che  del  titolo  di  studio  richiesto,  di  corso/i  di  specializzazione  o  master  in  ambito
educativo, psicologico,  in  counselling  o  afferente/i  la  sfera  dei  disturbi  dell’apprendimento  e  del
comportamento,  e  che  abbia  altresì  esperienza  lavorativa  nell’ambito  dei  Servizi  Educativi
Domiciliari/Territoriali per almeno 1 anno consecutivo.

Compiti dell’Educatore: 
Nell’attuazione  dell’intervento  di  sostegno  educativo  domiciliare  gli  educatori  professionali  hanno  le
seguenti funzioni:

• svolgere attività educativa qualificata, funzionale al sostegno e all’accompagnamento del nucleo
familiare in difficoltà, in un’ottica di stimolazione e promozione delle risorse del nucleo stesso,
dopo un iniziale periodo di conoscenza del minore, della famiglia e del contesto generale di vita
del minore, l’educatore dovrà stilare un Progetto Educativo Individuale;

In caso di avvio di un S.E.D. di gruppo, l’educatore dovrà predisporre e realizzare il Progetto
Educativo di Comunità, in costante collaborazione con il Responsabile del Settore servizi alla
Persona del Comune di Campodarsego, coadiuvato dall’Assistente Sociale di riferimento, area
minori, con il coordinatore e con gli altri Servizi/soggetti coinvolti sul caso;

• collaborare attivamente nelle valutazioni in itinere e finali;
• partecipare,  previo  accordo con il  Responsabile  del  Settore Servizi  alla  Persona,  coadiuvato

dall’Assistente Sociale di riferimento, area minori, agli incontri con gli istituti scolastici e con gli
altri Servizi Socio-Sanitari (CSM, Ser.D., Consultorio Familiare, N.P.I.A.,etc);

• gestire gli incontri protetti;
• predisporre ed attivare interventi di educativa territoriale su richiesta del servizio sociale;
• comunicare  preventivamente  al  Responsabile  del  Settore  Servizi  alla  Persona,  coadiuvato

dall’Assistente  Sociale di  riferimento,  area minori,  uscite con il  minore  e/o il  nucleo familiare
nell’ambito dell’attività di S.E.D.: ogni uscita deve essere autorizzata.

Gli educatori, sulla base del progetto concordato con il Responsabile del Settore Servizi alla Persona,
coadiuvato dall’Assistente Sociale di riferimento, area minori, e l'equipe dei Servizi coinvolti (nel caso
sussista una presa in carico multidisciplinare) possono svolgere la propria attività in ambito domiciliare e
comunale/extracomunale.

Nell’espletamento del loro lavoro è previsto che gli educatori garantiscano:
a)  il  rispetto  degli  obblighi  di  cui  al  GDPR  (Regolamento  UE  679/2016),  in  quanto  incaricati  del
trattamento dati dal Responsabile del trattamento di cui all’art. 11 del presente Capitolato;
b) la puntuale, chiara e corretta compilazione dei prospetti di rilevazione delle ore svolte con l’utenza;
c)  la  redazione,  a  cadenza trimestrale,  di  relazione sull’andamento del  progetto  educativo  nel  quale
vengano messi  in  luce  gli  obiettivi  dell’intervento  educativo,  le  strategie  attuate,  le  attività  svolte,  le
osservazioni sulle relazioni familiari, sul rapporto tra il minore e l’educatore, e tra quest’ultimo e i membri
del nucleo familiare. Dovranno essere riportate altresì osservazioni di qualsiasi natura se funzionali alla
valutazione circa l’andamento della presa in carico/intervento.

2) COORDINATORE, distinto dagli educatori, in possesso di laurea quadriennale o magistrale in Scienze
dell’Educazione, della Formazione o Psicologia, e comunque con esperienza lavorativa nell’ambito del
coordinamento  di  servizi  educativi  di  almeno  2  anni  consecutivi.  Il  coordinatore  svolge  una  funzione
tecnico-organizzativa  ed è referente  per  il  Servizio  Sociale  comunale circa tutte  le  necessità  relative
all’espletamento del servizio previste nel presente capitolato.

Compiti del Coordinatore: 

• organizzare i piani orari di ogni educatore. Il progetto educativo individuale e il piano di lavoro
devono contenere il piano orario dell’operatore;

• collaborare nella predisposizione del Progetto Educativo Individuale o di Comunità;

• presenziare  alle  riunione  d’équipe  salvo  altra  disposizione  da  parte  del  Servizio  Sociale
comunale;

• informare tempestivamente il Responsabile del Settore Servizi alla Persona, in forma verbale (a
mezzo  telefono)  e  scritta  (invio  di  e-mail),  nonché l’utente  a  mezzo telefono  delle  eventuali
improvvise e temporanee assenze dell’operatore preposto;
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• verificare la puntualità e la presenza degli operatori presso il domicilio degli utenti (fatta salva la
possibilità di ulteriori verifiche da parte dell’Ufficio servizi sociali dell’Ente appaltante) e l’attività
svolta nel territorio;

• verificare la corretta compilazione da parte degli educatori delle schede di rilevazione delle ore di
intervento;

• predisporre una sintetica relazione semestrale sull’andamento complessivo del Servizio, ponendo
particolare attenzione al numero dei nuclei familiari seguiti attraverso il sostegno educativo, alla
tipologia  dei  servizi  e  degli  approcci  educativi  proposti,  al  turn-over  degli  operatori,  alla
formazione continua degli educatori ed alla supervisione.

Articolo 7 - COMPITI DEL RESPONSABILE COMUNALE DEL SERVIZIO EDUCATIVO

Il responsabile per l'esecuzione del contratto in oggetto dell’Ente appaltante è il Responsabile del settore
Servizi alla Persona, coadiuvato dall’Assistente Sociale di riferimento, area minori.

Il Responsabile del settore decide in merito all’accesso, alla sospensione ed alla cessazione del servizio,
inoltre verifica la  congruità dei tempi dichiarati  dall’educatore nella  stesura delle relazioni  richieste ed
effettua verifiche a campione circa la puntualità ed il rispetto dei piani orari da parte degli operatori.

Articolo 8 - FORMAZIONE

L’affidatario ha l’obbligo di formare tutto il  personale, sulle seguenti norme:  legge 81/2008 e s.m.i.,  e
D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i.. 
Per  quanto  concerne  eventuali  potenziali  rischi  per  la  salute  e  sicurezza  degli  operatori  della  ditta
affidataria, poiché i servizi oggetto dell'appalto potranno essere prestati a favore di minori e famiglie in
stato  di  disagio  sociale  che possono anche essere  portatori  di  patologie  trasmissibili,  sono a carico
dell'affidatario  le  azioni  di  informazione  e  l'individuazione  delle  più  idonee  misure  di  prevenzione  e
protezione atte a prevenire o ridurre al minimo, ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 smi, i
rischi  per  il  proprio  personale  dipendente  o  equiparabile  a  tale,  attuando  per  quanto  di  propria
competenza ciò che è previsto dal citato Testo Unico sulla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 

In aggiunta alla suddetta formazione obbligatoria, l’affidatario dovrà provvedere alla formazione di tutto il
personale, secondo il “Piano annuale di formazione” presentato in sede di manifestazione d’interesse.
Tale “Piano annuale di formazione” dovrà essere presentato entro il  15 Marzo di ogni anno all’Ufficio
Servizi  Sociali  e  dovrà  essere  completo  di  calendario,  orario,  sede,  tematiche  e  relatori.  I  corsi  di
formazione dovranno essere effettuati  al  di  fuori  dell’orario  di servizio;  la  spesa rimarrà totalmente a
carico dell’affidatario (comprese le ore di straordinario del personale).

Articolo 9 - ULTERIORI PRESCRIZIONI RELATIVE AGLI OPERATORI  

1. La ditta aggiudicataria è responsabile in modo esclusivo della gestione del proprio personale ed è tenuta
ad attivare modalità e forme di controllo adeguate. Garantisce che i propri dipendenti svolgano interventi
con professionalità, rispetto e cortesia nei confronti degli utenti, dei familiari e degli altri operatori. È inoltre
responsabile del comportamento e della riservatezza del proprio personale, che è tenuto a mantenere il
segreto professionale su tutti i fatti, circostanze, informazioni o notizie riguardanti gli utenti o concernenti
l’organizzazione e l’andamento del servizio.
2. Gli operatori devono, inoltre, attenersi a quanto segue:

- utilizzare  gli  strumenti  predisposti  in  accordo  tra  la  ditta  aggiudicataria  e  i  comuni  per  la
rilevazione delle prestazioni effettuate e dei relativi orari presso gli utenti del servizio;

- avvertire l’Assistente Sociale o l’Ufficio Servizi Sociali dell’eventuale assenza dell’utente;
- è  possibile  apportare  modifiche  all’orario  di  lavoro  e  al  calendario  per  esigenze  di  servizio

concordandole  con  le  persone  destinatarie  o  su  richiesta  di  queste  ultime  e  comunicandole
tempestivamente all’Ufficio Servizi Sociali;

- partecipare alle  riunioni  periodiche di  servizio  per la  programmazione e la  verifica  del  lavoro
svolto.

3. È fatto assoluto divieto al personale della ditta di accettare alcuna forma di compenso, di qualsiasi
natura, da parte di utenti o loro parenti, né di effettuare prestazioni in forma autonoma/privata oltre l’orario
stabilito dal piano assistenziale.
4. L’ente, potrà controllare ogni qualvolta lo riterrà opportuno,  l’esecuzione e le modalità  del servizio,
nonché effettuare periodiche verifiche al fine di accertare se vi sia o meno rispondenza alle clausole
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contrattuali.  La  ditta  affidataria  si  impegna  a  facilitare  l’esercizio  di  tale  facoltà,  fornendo  tutte  le
informazioni richieste.
5.  La  ditta,  nei  limiti  del  possibile,  dovrà  garantire  la  continuità  soggettiva  del  personale,  limitando
fenomeni di turn-over che possono compromettere la peculiarità dell’intervento assistenziale ed impedire
la creazione della necessaria integrazione operativa.
6. In caso di assenza del proprio personale per qualunque motivo (ferie, malattie, etc.), la ditta affidataria
assicura il servizio programmato, provvedendo tempestivamente alla sostituzione con personale, istruito
e formato a propria cura e spese, in possesso della stessa qualifica.
7.  In  caso  di  assenza  programmabile  del  personale,  la  ditta  affidataria,  con  spese  a  suo  carico,
provvederà ad organizzare per il sostituto un congruo periodo di affiancamento con il dipendente titolare.
Inoltre,  per  garantire  continuità  all'utenza,  dovrà impiegare,  almeno per le  sostituzioni  programmabili,
sempre lo stesso personale.
8. Qualora il  comune dovesse richiedere la  sostituzione dell’operatore (a seguito dell’inidoneità fisica,
verificata  mediante  gli  accertamenti  sanitari  previsti  dalla  legge,  o  dell’inadeguatezza,  costituita  da
carenze nella capacità relazionale, eventualmente anche segnalate dall’utenza, da mancanza di onestà o
moralità accertate in base a riscontri oggettivi, o a seguito di inosservanza degli obblighi di riservatezza
nell’espletamento  del  servizio)  la  ditta  affidataria  è  tenuta  a  provvedervi  entro  tre  giorni  o,  in  casi
gravissimi, con effetto immediato con altro operatore avente i requisiti professionali richiesti.
9. La ditta affidataria si obbliga inoltre:

- a fornire copia dei titoli  professionali  e abilitanti  anche per il  nuovo personale o per quello  in
sostituzione;

- a segnalare con sufficiente preavviso ed in forma scritta le eventuali necessità di variazione di
personale;

- ad uniformarsi a tutte le norme e disposizioni di servizio comunque emanate dall’amministrazione
dell’ente;

- a  dotare  il  personale  addetto  di  apposita  tessera  di  riconoscimento  munita  di  fotografia
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (articolo 20, comma 3,
del decreto legislativo 81/2008).

10. La ditta aggiudicataria dovrà dotarsi di un proprio sistema di controllo delle presenze del personale
impiegato  nella  gestione dei  servizi  oggetto  dell’appalto  e  a  fornirne  mensilmente  rendicontazione  al
Comune di Campodarsego (la rendicontazione dovrà presentare anche la suddivisione oraria per utente).

Articolo 10 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E  MODALITÀ DI RENDICONTO

Per la realizzazione del Servizio la ditta aggiudicataria deve garantire:
-  Un  numero  di  educatori  idoneo  per  permettere  la  copertura  del  servizio  richiesto  e  le  eventuali
necessarie sostituzioni;
-  La continuità del servizio attraverso la continuità delle  prestazioni ed in particolare la presenza del
medesimo operatore presso l’utente anche nel caso in cui si renda necessario un intervento in più fasi
non consecutive;
-  Lo  svolgimento  (tramite  proprio  personale  qualificato,  le  proprie  attrezzature  ed  autovetture)  delle
prestazioni previste dal Servizio;
- Il resoconto mensile della tipologia di prestazioni e delle ore di servizio svolte a favore di ogni utente. Il
resoconto  dovrà  essere  presentato  su  scheda  creata  ad  hoc  per  la  suddetta  rendicontazione  da
concordare prima dell'inizio del servizio.
- La fornitura agli operatori del materiale necessario allo svolgimento delle diverse attività.

L’ente appaltante liquiderà il corrispettivo comprensivo di:
- tempo occupato in affiancamento al minore nelle attività definite all’art. 6 del presente capitolato;
- tempo occupato nelle riunioni periodiche di verifica con il Responsabile del Settore Servizi alla Persona,
coadiuvato dall’Assistente Sociale di riferimento, area minori, negli incontri con altri operatori o Servizi del
territorio, negli incontri con le Istituzioni scolastiche, purché preventivamente autorizzati dal Responsabile
del  Settore Servizi  alla  Persona e  finalizzati  alla  realizzazione del  progetto  educativo individuale  del
S.E.D.;
- tempo occupato alla redazione, da parte degli educatori domiciliari, delle relazioni previste.

Sono,  invece,  a  carico  della  stessa ditta  affidataria,  l’organizzazione  dei  tempi  di  lavoro,  l’attività  di
coordinamento  e  supervisione  e altre  attività  meramente  organizzative,  come l’acquisto  di  eventuale
materiale ludico/espressivo per lo svolgimento delle attività stesse.
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Articolo 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il  Comune,  ai  sensi  del  GDPR  –  Regolamento  Generale  sulla  Protezione  dei  Dati  Personali  (
UE/2016/679) informa l’ “Appaltatore” che tratterà i dati esclusivamente per lo svolgimento e per le attività
connesse  al  servizio,  nonché  per  l’assolvimento  degli  obblighi  previsti  dalla  leggi  e  dai  regolamenti
comunali in materia.

La  “Stazione  Appaltante”  informa  che  l’“Appaltatore”,  che il  Titolare  del  trattamento  il  Comune  di
Campodarsego, nella persona del Sindaco, con sede a Campodarsego (PD), in Piazza Europa 1 e che il
"Responsabile" della protezione dei dati è la “Società Informatica Territoriale s.r.l.”, c.f. 01034290252, con
sede in via Masi Simonetti 20, 32100 Belluno.

I dati personali forniti nell’ambito della presente procedura sono trattati nei limiti di quanto è strettamente
necessario allo  svolgimento della stessa, escludendo il trattamento quando le finalità perseguite possono
essere realizzate mediante dati anonimi o modalità che permettono di identificare l’interessato solo in
caso di necessità. Presupposto di liceità per il trattamento: adempimento degli obblighi di legge, e finalità
di rilevante interesse pubblico.

I predetti dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto degli obblighi di sicurezza
prescritti  nel Regolamento  UE/2016/679. Il  trattamento dei  dati  avviene mediante strumenti  manuali,
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto indispensabile per le finalità di cui sopra. Il loro mancato
conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto.

In  conformità  alle  disposizione  di  legge  o  di  regolamento,  i  dati  possono  formare  oggetto  di
comunicazione  laddove  si  renda  necessario  per  svolgere  le  funzioni  istituzionali  dell’Ente  ovvero  la
comunicazione sia  imposta  da  obblighi  di  legge  o  di  regolamento  nonché  durante  un  procedimento
legale. Inoltre la comunicazione dei dati può essere effettuata a soggetti cui la facoltà di accedere ai dati
sia riconosciuta da disposizioni di leggo o di regolamento.

Per lo svolgimento delle proprie finalità istituzionali il  Comune non adotta alcun processo decisionale
automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’art. 22, paragrafi 1 e 4 del Regolamento UE 2016/679.

In ogni momento i soggetti i cui dati sono oggetto di trattamento potranno esercitare i loro diritti, in qualità
di interessati, nei confronti del Titolare del trattamento.

L’Impresa Affidataria del servizio assumerà la figura di “Responsabile del trattamento esterno” ai sensi del
GDPR (Regolamento UE 679/2016), e successive modifiche ed integrazioni, per il trattamento dei dati
relativamente alle prestazioni d’appalto ed è obbligata a non divulgare – a nessun titolo – le informazioni
di cui verrà a conoscenza nello svolgimento dell’incarico.

 Al termine del servizio il soggetto gestore ha l'obbligo di distruggere i dati riguardanti i minori e le famiglie
degli stessi, acquisiti dal comune ai soli fini dell'espletamento del servizio. 

Articolo 12 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) non viene elaborato dal Comune di
Campodarsego in quanto non vengono ravvisati rischi da interferenze di cui all’articolo 26, comma 5, del
decreto legislativo 81/2008, trattandosi di attività prestata al domicilio degli assistiti, per le quali non ricorre
l’obbligo di redazione del DUVRI di cui al comma 3 del già citato articolo 26.

Articolo 13 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO

1. Il pagamento avverrà su presentazione di fatture mensili relative al numero di ore di servizio prestate
complessivamente nel mese, con allegata distinta delle ore effettuate suddivise per operatore,  entro 30
giorni dalla data di ricevimento della fattura, fatte salve eventuali contestazioni relative all’esecuzione del
servizio.
2. Le fatture dovranno essere intestate al Comune di Campodarsego e devono riportare tutti i dati relativi
al  pagamento (Iban),  nonché gli  estremi della  determinazione di  affidamento  del  servizio e dovranno
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essere emesse secondo le modalità di cui all’articolo 1, comma 209, legge del 24 dicembre 2007 n. 244 e
successivi decreti attuativi (fattura elettronica). 
A tal fine il codice univoco ufficio è il VPJB19.
3. Le fatture dovranno riportare il CIG n. A02B2278F0.
4. Nell’emissione della fattura la ditta affidataria dovrà inoltre rispettare la disciplina di cui all’articolo 17-
ter  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  633/1972  split  payment;  le  fatture  devono  riportare
pertanto la seguente dicitura: scissione dei pagamenti – articolo 17-ter del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633/1972.
5. Nel caso di R.T.I. la fatturazione dovrà avvenire da parte di ciascuna impresa in proporzione alla sua
quota percentuale di partecipazione al R.T.I. stesso. Il fatturato verrà comunque liquidato a favore della
capogruppo.
6.  Fatto  salvo  quanto  sopra  esposto,  le  amministrazioni  comunali  provvederanno  al  pagamento  del
corrispettivo  dovuto  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  del  documento  contabile,  previa  verifica  della
regolarità da parte dell’ufficio servizi  sociali  effettuata sulla base di prospetto orario contenente le ore
svolte nel mese precedente.
7. Ai sensi del 6 comma dell’articolo 118, comma 5, del D.lgs 36/2023, i pagamenti sono subordinati alla
verifica  di  regolarità  contributiva,  mediante  acquisizione  di  apposito  Durc,  l’irregolarità  del   D.U.R.C.
rappresenta causa ostativa all’emissione del  certificato  di  pagamento  e comporta  la  sospensione dei
termini per il pagamento.

Articolo  14  -  OBBLIGHI  DELL'APPALTATORE  RELATIVI  ALLA  TRACCIABILITÀ  DEI  FLUSSI
FINANZIARI

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge del
13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche.  I contraenti hanno l’obbligo di comunicare alla stazione
appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una
commessa pubblica; i contraenti hanno, inoltre, l’obbligo di indicare le generalità e il codice fiscale delle
persone delegate ad operare su di essi nonché provvedono altresì a comunicare ogni modifica relativa ai
dati trasmessi. 
L'appaltatore si  impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-
ufficio  territoriale  del  governo  della  notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Articolo 15 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E COPERTURE ASSICURATIVE

Il soggetto affidatario della gestione del servizio assumerà, a suo esclusivo carico, la più completa ed
assoluta responsabilità civile per sinistri e danni di qualsiasi genere, che dovessero  occorrere agli utenti
dei servizi, alle persone e/o cose, direttamente od indirettamente causati e/o subiti dai propri dipendenti,
nonché per infortuni subiti dai propri dipendenti, sollevando espressamente ed interamente il Comune da
ogni e qualsiasi responsabilità, anche indiretta, nonché da ogni onere al riguardo. 

1. La ditta affidataria dovrà stipulare una polizza assicurativa, di cui dovrà essere fornita copia prima
dell’inizio dell’appalto, che copra i seguenti rischi:
- responsabilità  civile  verso  terzi  (RCT)  per  tutte  le  attività  relative  al  servizio  appaltato  con i

seguenti massimali di garanzia: € 500.000,00 quale limite per sinistro.
Dovrà essere coperta:
- la responsabilità civile personale dei dipendenti  dell'impresa per lo svolgimento delle attività di

servizio;
- la responsabilità civile incombente sull'appaltatore per danni indiretti;
- responsabilità  civile verso i  prestatori  di  lavoro (RCO) con i seguenti  massimali  di garanzia €

500.000,00 quale limite per sinistro.
2. La ditta affidataria  ha l’obbligo di informare immediatamente il  Comune nel caso in cui la polizza

venga disdettata dalla compagnia oppure nel caso vi fosse una sostituzione del contratto.
3. La copertura assicurativa, che dovrà essere stipulata con primaria compagnia nazionale o estera,

autorizzata dall’IVASS all’esercizio dell’attività assicurativa, dovrà mantenere la sua validità per tutta
la  durata  del  contratto,  e  sua  eventuale  proroga  e  prevedere  l’assunzione  a  carico  della  ditta
affidataria di eventuali scoperti di garanzia e/o franchigie. La ditta affidataria risponderà direttamente
nel caso in cui per qualsiasi motivo venga meno l’efficacia della polizza.

4. La ditta affidataria ha l'obbligo, in ogni caso, di procedere tempestivamente e a proprie spese alla
riparazione o sostituzione delle cose danneggiate.
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Articolo 16 - PENALITÀ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Ditta  appaltatrice,  nell’esecuzione  del  servizio,  ha  l’obbligo  di  rispettare le  disposizioni  di  legge  e
regolamenti  che riguardano il  servizio  stesso nonché le  disposizioni  nel  presente  capitolato.Ove non
adempia gli obblighi imposti per legge o regolamento, ovvero violi le disposizioni del presente capitolato,
compromettendo la regolare esecuzione del servizio, è tenuta al pagamento di una pena pecuniaria che
varia secondo la gravità dell’infrazione da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 200,00.

Quando, a fronte di reiterati inadempimenti, l'importo delle penali da addebitare all'impresa superi il limite
del  quindici  per cento del  valore del  contratto,  l’Amministrazione può procedere alla  risoluzione dello
stesso. 
Le penalità sono notificate all'affidatario in via breve a mezzo PEC, con richiesta di giustificazioni e con
invito a conformarsi immediatamente alle prescrizioni stabilite. La ditta aggiudicataria dovrà comunicare
le proprie deduzioni nel termine massimo di 7 giorni solari dal ricevimento della stessa. Nel caso che le
giustificazioni addotte non fossero ritenute accoglibili  ovvero in caso di mancata risposta o di mancato
arrivo nel termine indicato, L’ente potrà applicare le penalità di cui al presente articolo.
L'ammontare delle penalità è addebitato, di regola, nel momento in cui viene disposto il pagamento della
fattura, e viene introitato dall’Ente.

Articolo 17 - RECESSO

Il  Comune di Campodarsego può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della
prestazione, secondo la procedura prevista dall’art. 123 del D.lgs 36/2023. Tale facoltà è esercitata per
iscritto mediante comunicazione da inviare all’aggiudicatario a mezzo pec con un preavviso minimo di
sessanta giorni dalla data di effettivo recesso.

Articolo 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

1. La risoluzione del contratto sarà disposta qualora ricorrano i presupposti e le condizioni di cui all’art.
122 del D.Lgs. n. 36/2023. Le vicende successive alla risoluzione del contratto sono disciplinate dal
medesimo articolo di legge.

2. In  ogni  caso,  fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.  1453  C.C.  (Risolubilità  del  contratto  per
inadempimento), il  Comune ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto,  ai  sensi dell’art.
1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa), nei seguenti casi:
a) perdita dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale per l'autorizzazione all'esercizio

dei servizi del settore socio−sanitario ed educativo−assistenziale di cui alla Legge 22/2002;
b) verificarsi di anche una sola delle cause di esclusione della partecipazione ad appalti pubblici di

cui agli artt. 94 – 98 del D.Lgs. 36/2023;
c) apertura di procedura concorsuale a carico dell’Impresa aggiudicataria, messa in liquidazione o

altri  casi  di  cessazione  dell’attività  dell’Impresa  aggiudicataria,  o  risultino  positivi,  nei  suoi
confronti, accertamenti giudiziari antimafia, o in caso di fallimento;

d) inosservanza  delle  norme  di  legge  relative  al  proprio  personale  dipendente  e  mancata
applicazione dei contratti collettivi di lavoro;

e) interruzione non giustificata del servizio;
f) violazione grave delle norme di sicurezza e prevenzione;
g) cessione ad altri  in  tutto o in  parte,  sia direttamente sia indirettamente,  di diritti  o di  obblighi

inerenti al presente capitolato;
h) nel caso di subappalto;
i) mancata osservanza delle disposizioni relative alla tracciabilità dei pagamenti.

3. La risoluzione del  contratto dovrà, in tutti  i  casi,  essere preceduta da contestazione dell’addebito
tramite  PEC,  con  l’indicazione  di  un  termine  non  inferiore  ai  quindici  giorni  dalla  ricezione  per
eventuali osservazioni.

4. Nei  casi  previsti  dal  presente  articolo  il  deposito  cauzionale  potrà  essere  incamerato  a  titolo  di
penale, salvo il risarcimento degli eventuali ulteriori danni quantificati.

5. In caso di fallimento della ditta appaltatrice e negli altri casi previsti dall’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016
si applicano le disposizioni per l’affidamento del servizio previste dal medesimo articolo.

Articolo 19 - REVISIONE PREZZI 

Il costo del servizio potrà essere aggiornato, dopo il primo anno previa richiesta scritta dell’Appaltatore, ai
sensi  dell’art.  60  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  al  verificarsi  di  condizioni  di  natura  oggettiva  che
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determinano una variazione del costo del servizio in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento
dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione
alle prestazioni da eseguire. 

Ai fini della determinazione della variazione si fa riferimento alla variazione dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai ed impiegati (ISTAT) verificatasi nell’anno precedente, accertata al mese di scadenza
ed avrà efficacia dalla data di esecutività del provvedimento che disporrà la revisione.

Articolo 20 - SUBAPPALTO – CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI

1. Vista la tipologia di servizi oggetto del presente capitolato, che i suoi fruitori finali, ai sensi dell’art. 119
del D. Lgs. 36/2023, è fatto obbligo  all’aggiudicatario di eseguire integralmente i servizi oggetto di
affidamento,  ponendo,  quindi,  il  divieto  assoluto  di  cedere  direttamente  o  indirettamente  e  di
subappaltare in toto o in parte il servizio affidato.

2. È vietata la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di
trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 120
del D.Lgs n. 36/2023.

3. Fermo il divieto di cedere il contratto, non sono considerate cessioni ai fini della presente procedura
d'appalto le modifiche di sola denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede,
purché il nuovo soggetto espressamente venga indicato subentrante nel contratto in essere con il
Comune.

4. La cessione del credito potrà essere eseguita in conformità di quanto stabilito dall’art. 106, comma
12, del D.Lgs n. 36/2023.

5. In caso di inosservanza da parte della Ditta appaltatrice degli  obblighi di cui al  presente articolo,
fermo restando il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del danno, il presente contratto si intende
risolto di diritto.

Articolo 21 – STIPULA DEL CONTRATTO

Il contratto di appalto:
- viene stipulato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, mediante un apposito scambio di

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o portale Mepa;
- è soggetto ad una unica imposta di bollo come segue:

inferiore a 40.000 euro: ESENTE
tra 40.000 e 150.000 imposta di 40 euro
tra 150.000 e 1.000.000 imposta di 120 euro
tra 1.000.000 e 5.000.000 imposta di 250 euro
tra 5.000.000 e 25.000.000 imposta di 500 euro
oltre i 25.000.000 imposta di 1.000 euro.
Tutte le spese per la bollatura del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

Art.22 – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Il  Responsabile  del  Procedimento  a  cui  potranno  essere  richieste  ulteriori  informazioni,  è:  dott.ssa
Arianna Carraro Tel. 049 9299836 – 839 - Email protocollo@comune.campodarsego.pd.it 

Art. 23- PROTOCOLLI MULTILATERALI, DOVERI COMPORTAMENTALI, DICHIARAZIONE DI CUI AL
D. LGS 39/2014

L’Appaltatore, con la partecipazione alla presentazione dei preventivi, ha preso visione ed è edotto degli
obblighi e dei  divieti  imposti  dall’articolo 53,  comma 16-ter,  del  decreto legislativo n.  165 del  2001 e
dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013 e dichiara di non aver concluso contratti di lavoro
subordinato  o  autonomo  e  comunque  di  non  aver  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  hanno
esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della Stazione Appaltante per cui si presenta offerta
per il triennio successivo alla conclusione del rapporto.

L’Operatore  economico  dichiara,  inoltre,   di  aver  preso  visione  del  Codice  di  comportamento  dei
dipendenti pubblici approvato con D.P.R n. 62/2013 e del Codice di Comportamento dei dipendenti del
Comune di Campodarsego approvato con Delibera di Giunta comunale n. 165 del 21/12/2022 disponibile
al  sito  internet  del  Comune,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente,sottosezione  Disposizioni
generali,voce Atti generali”,   e si è impegnato, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare
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ai propri  dipendenti  e collaboratori,  per quanto applicabile,  il  suddetto codice, pena la risoluzione del
contratto, dichiara di conoscere la Legge 6/11/2012 n. 190 e s.m.i. e di impegnarsi a porre in essere
comportamenti conformi ai suoi principi e contenuti, ed è edotto del fatto che l’inosservanza del “Codice
di Comportamento” e della “Legge Anticorruzione” integra un inadempimento grave degli obblighi di cui al
rispettivo Contratto che legittima il pertinente Ente a risolvere lo stesso ipso iure e con effetto immediato,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art.1456 del Codice Civile.

Il Concessionario si impegna a rispettare tutte le clausole di cui al Protocollo di legalità sottoscritto, in
data 5 settembre 2015, tra le Prefetture -Uffici territoriali del Governo della Regione Veneto, la Regione
Veneto, l’Anci Veneto, in rappresentanza dei Comuni veneti, e l’ Upi Veneto – Unione Province Italiane
del Veneto, in rappresentanza delle Province venete, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione
della  criminalità  organizzata  nel  settore  dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture.  Il  presente
contratto  è  risolto  immediatamente  ed  automaticamente  qualora  dovessero  essere  comunicate  dalla
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D.Lgs
159/2011 e normativa sopravvenuta in materia.

L’operatore economico si impegna inoltre a vigilare affinché gli impegni in esso indicati siano osservati da
tutti  i  dipendenti  e  collaboratori,  nell’esercizio  dei  compiti  loro  assegnati  e  nel  Piano  Triennale  di
Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza,  nonché  nella  sottosezione  Rischi  corruttivi  e
trasparenza del PIAO .

Ai sensi dell’art. 25 Bis del D.P.R n. 313/2022, introdotto dal D.Lgs. n. 39/2014, attuativo della Direttiva
Comunitaria  2011/93  relativa  alla  lotta  contro  lo  sfruttamento  minorile  sotto  l’aspetto  sessuale  e  la
pornografia,  la Ditta  affidataria dichiara di assumere tutti  gli  obblighi relativi  alla richiesta di certificato
penale del casellario giudiziale dal quale risulti l’assenza di condanne ai sensi degli articoli 600 bis, 600
ter,  600 quater,  600 quinquies, 609 undecies del codice penale e l’assenza di misure interdittive che
comportino il  divieto di contatti  diretti  e regolari  con minori  per le figure impiegate allo svolgimento di
attività  professionali organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori.

Articolo 24 - FORO COMPETENTE E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Le controversie che dovessero insorgere tra la SA e l’affidatario durante l’esecuzione ed al termine del
servizio, qualunque sia la loro natura, saranno di competenza in via esclusiva del foro di Padova.

Articolo 25 - DISPOSIZIONI FINALI
1. Per quanto non espressamente previsto nel  presente capitolato speciale si fa esplicito  rinvio alla

vigente legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia.
2. L’Affidatario è tenuto al rispetto delle eventuali  norme che dovessero intervenire successivamente

all'aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale.
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